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	Giuseppe Ungaretti – San Martino del Carso

	Testo poetico

	Di queste case                

non è rimasto
che qualche
brandello di muro


	Di tanti
che mi corrispondevano
non è rimasto
neppure tanto


	Ma nel cuore
nessuna croce manca
È il mio cuore
il paese più straziato.


Valloncello dell’Albero Isolato il 27 agosto 1916 

Tratta da “Allegria di naufragi” del 1919, confluita ne "L'Allegria" nel 1931. 
Il titolo della raccolta (allegria) allude al fatto che l’uomo, pur travolto dal dolore, è pronto a riprendere il cammino, come un naufrago che intravede la salvezza; il senso della vita appare più forte di quanto non possa esserlo quello della morte. 
Di fronte ad un villaggio semidistrutto dalla guerra, il poeta richiama alla memoria le figure dei compagni morti combattendo: nessuno manca all’appello del cuore straziato.

Il linguaggio nudo, scarno, essenziale, sottolinea, con il suo ritmo lento, la disumanità della situazione, ma anche la riscoperta della vita.
Le “poesie di trincea” sono una sorta di diario intimo, in quanto ognuna reca la notazione del luogo e della data di composizione.

TEMA PRINCIPALE

Attaccamento alla vita, che diventa tanto più forte quanto più si avverte la consapevolezza della fugacità dell’esistenza.
CARATTERISTICHE FORMALI
Metro: versi liberi.
· I versi sono di vario ritmo (settenari, senari, quinari, quadrisillabi), raggruppati in due strofe di diversa lunghezza; 
· gli a capo sono frequenti e fuori di ogni regola e sembrano obbligare la voce a sostare nella lettura, quasi a scandire; 
· manca la punteggiatura; 
· l’isolamento grafico di poche parole negli spazi bianchi esprime la volontà di riscattare la parola dal logorio quotidiano per restituirle l’originaria importanza;
· Il linguaggio poetico è frammentario, scarno, essenziale e richiede al lettore una forte partecipazione interiore nell’interpretare il testo.
· Passiamo dalla visione di un paese distrutto dalla guerra alla riflessione sulla fine di persone che il poeta amava. Delle case non c’è più nulla, ma le croci sono tutte nel suo cuore, perché lui è “uomo di pena” e ha fatto esperienza della guerra, del dolore, della morte di coloro con i quali aveva corrispondenza affettiva (“corrispondevano”: contraccambiavano i sentimenti di affetto).

· L’Analogia PAESE/CUORE è folgorante, efficacissima: “E’ il mio cuore il paese più straziato”.Il poeta ha eliminato tutti i passaggi dispersivi per arrivare a questo passaggio analogico velocissimo. Il cuore del poeta è però, anche il luogo da cui si può ricominciare, perché da esso fiorisce la poesia.

· Il linguaggio è concreto (“brandello”, “casa”, “croce”), unito al linguaggio metaforico (cuore);
· La compattezza che caratterizza questa poesia è dovuta alla capacità di collocare le parole secondo calcolate simmetrie:
Di queste case/non è rimasto (vv.1-2); 
Di tanti/non è rimasto ( vv.5-6); 
Di tanti /neppure tanto (v.8); 
Ma nel mio cuore (v.9)  
E’ il mio cuore(v.11). 
La simmetria riguarda anche la misura delle strofe, composte da un uniforme numero di versi. 
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